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I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

San Silvestro Senigallia Ancona Marche 

 

Data iniziale: 22 giugno 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Cameranesi Aldo, n. Ancona il 10/10/1921, paternità Mario, Partigiano caduto, brg. Gap Ancona 

(01/05/1944 – 22/06/1944), grado Vice Comandante Btg. – Sotto tenente, riconosciutagli il 21/02/1946 a 

Ancona. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Il 22 giugno 1944 forze tedesche organizzarono un’operazione di rastrellamento nella zona di San Silvestro 

di Senigallia, secondo la memorialistica in seguito a un’azione partigiana mal condotta e fallimentare che 

avrebbe portato al ferimento di un motociclista portaordini tedesco, poi riuscito a raggiungere Senigallia e 



a dare l’allarme. Avvertito del rastrellamento il comandante del Gap di Montignano-Marzocca diede 

l’ordine ai suoi uomini di rientrare alla spicciolata nelle proprie abitazioni, dopo aver lasciato le armi nei 

consueti depositi interrati e nascosti tra la vegetazione. Le forze tedesche spararono all’impazzata raffiche 

di mitra in ogni anfratto e alla fine fecero prigionieri, caricandoli sui camion, una decina di civili tra 

contadini della zona e sfollati. 

Il partigiano Aldo Cameranesi fu intercettato insieme a un compagno mentre si stava avviando verso la 

propria casa: uscendo da un canneto si ritrovarono di fronte i tedeschi con i mitra spianati. Mentre Aldo fu 

immediatamente disarmato della pistola, l’altro lasciò cadere a terra le due bombe a mano che aveva con 

sé e si dette alla fuga, riuscendo, sebbene l’intenso fuoco tedesco, a gettarsi tra il grano ormai alto e poi 

dentro a un fosso, fino a raggiungere, anche se ferito, il torrente Rubbiano, dove stanziava un piccolo 

presidio partigiano. Opposta la sorte di Aldo che venne crivellato di colpi sul posto, in un’aia in località San 

Silvestro. La sua morte fece sì che gli altri prigionieri venissero subito liberati, sfuggendo a una tragica fine 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignoti militari tedeschi 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 



 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Sul luogo della fucilazione, in località San Silvestro, è stato eretto nel 1964 un cippo in suo ricordo, opera 

dello scultore partigiano Romolo Augusto Schiavoni. L’iscrizione dice: “Ricorda che qui il 22 giugno 1944 

cadde sotto il piombo nazista il partigiano Aldo Cameranesi combattendo per la libertà nel ventennale 

della Resistenza la città di Senigallia”. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

Ad Aldo Cameranesi è stata intitolata una via a Senigallia. 

 

 

Onorificenze 

- 

 

 

Commemorazioni 

La sua tragica morte è stata celebrata costantemente nel corso degli anni, fino ai più recenti anniversari. 

 

 

Note sulla memoria 

- 
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Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 
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